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Lo idealitàk moderne (1) 

's 

< Abbiamo perdato ' la ^ia di Dama-
aco.,.. Siamo aelSa oritica'' fino alla 
p'iifAtl̂ dei oapelii: il Dostro orizzonte 
mentale' ni é notetoimeilie allargatoj 
ma, ! ii'oatri atti ranno smarrendo, dn-
rjb'te i! troppo tango tempi; jdj .̂ iac![|r,', 
nimeoto e di deliberazione, la viveoiià 
a>il[ (;olQrit(<. L'intellsttnoliamo occe»-
aiVo ha creato una„naova parolqi che è 
ì^^no di ana inoompiutezza dèlio spi­
rita : i',abu!ia > . : 

, Si', è vero : noi. m «iamp straniati, 
eiaU TÓI,9ntarl, dal iiip,i\4(! t4e<̂ ^ realtii 
per 7.ive're nel,i|acindp>,del,ìibri, ,o la 
qatlose della realtti' ' ai è sfuggita. 
Net paese delle nubi, entro il oa-
stallo iooantato , dei sogoi^ noi, ab 
^ismo eletto la 'nos.trà' dìmor!>; B-̂ se 
8 -volte ai Bggl̂ lÊ mo pallidi, é. iraso ) 
gnati {ra gli uop f̂ni, mwto ò il nostro ^ 
onore, lontana l'anima nostra. Ebri d'or-o 
goglio, che ci importa se'!gli nomini 
intdrno. a nei soffrono, ' e isYOOaBo ' 

'sltltò? Chi soH'essit Noi-'&on li rioO- 'j 
a«kmo'<per i fah'taimt-óoì; quali il- •• 
Témmo .in intimo ooiAmecaid ,«d in spi> | 
ritaalè> «omuniobé, Qa^ll|,«arrnai3ayBqo, 
diibroijiise e armi; e caT^aicaVano destièri ,' 

' «latii ĵ ban gaerrisj?!. o rfi, eresi e sa­
trapi ^innesti soB sai.strabiU.Btraoaioni, 

' e, tio9'̂ .Iian braccio: ahe.^iper'laTornrs', 
'ft'qbn.^an cachi ohe >pet*'piangere:'j 
Troppo lontana' é'I'aàimaliostra''; rOoo' 

,e^ iî iiU t̂into giunge ' alle' .Oreccfaie il 
.'aoóipl dei loro Jamonti, 'eoxàb'ronzio 
;,molesto di zanzai'é,' '' ' ' .... , ., 
' , , ilSIoi i.-yriamo nella solitudine e at- . . . , 

tornò'a noi si stende iit'd^SgVto.vintéci^ .-feda? Quale sarà 1'id6!kt|gi6CKti 

umanità e rluDegiire lo radiosn con­
quisto della scienza. Siamo troppo as-
nbtati di luco per rttu&arai n^Up .te­
nebre, Lc^'Spirito nostro ripugna dalfa 
Imnloralitjt e .'dall'assurdo elevati a si­
stema. L'a ragioilB ha soleDnenieDte aC~ 
fermato i suoi diritti' infrangendo le 

jCatene del domma e non riconoscendo 
,limiti ohe IO si.stessa; ha dichiarato 
che arbitranamenite. non potevamo in-
,torrom|iero la serio delle cause per far 
posto, a Dio ; ha stabilìto.ila> tnsoindìbi-
lità dell'animli dal corpo ; ,iia ! ricono­
sciuta un'illusione la llbe^th d'ittdiife-
reozn, ' • 
; S,e uoD'il oattoiia6sitni>,'.n«mm^$"I& 

religione\dii budda, verso ani'* amabo 
orientarsi certa'ànime'solitarie, ci '̂oWré 
un Àdealo, che risponda 'alle esigenze 
etiótiio ,p aile 'ooDoezloai Eci'mtiflche del 

I mostro tempo. Non é qel nirvana, ideile 

IntaiPd^si o cponaoh» pi^ovincìail 
fliaiano 

«lampa. 
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gi'essivo'anniénlaittenta' di moi stessi, 
che troveremo la felicità,, poiché la fe-ì 
licita è nella oroazione diihitogDl.nnoiYl 
e di oaovi'; Aeiìzi.vaUi- a sodisfsriii, è 
npUa'in't'onsitii di'-vita. , , 
,. 'Lo spirito di rassegnazione e di ri­
nunzia, oi' .divide dai neO'apQJogeti dal 
orlstiqspsjipo.' . i .•.•. i • 

lOii non rnvano; ,aon,'j)a!sat|,. vanti ;«e-
ooli di.storiai Noirnon yogUamo più 
rassegnarci'ohe ai, 4oWri<M '̂'̂ ^̂ *'''>'''>' 
Iti rassegnazione implica inseBsibilità, 
'ed è carattere infeniote-e;harbarioo. 
D'altra piit̂ ta la religione nostra Don è 
di rinunzia'ma di conquista di tutti i 
b^ni della terra. 

E allora! Dova riporremo lî .nQa.tra 

Per In ìihatìi di 
aitfa 4080 — (Arjro) Il 

'Con8Ìgllb''cotiinu3le ili Mainno, fra lo 
altre amsiìitk,commesse, protostò con-' 
tro polorò, obp ardisòono di pubblicare 
sui' giopni('-i qttaléhò'critica airiniliri7,zo 
amministrativo e politico delia aMi 
Amioiatraziona, rinsoiià vittoriosa d^lto 
urne mercè il connubio cteHco-malvoàs, 
a-persoli tro voti di magglpraa7,a. '"' 

Tre è un nnnàera'fat'dle. Che ricorda 
le tre test» del' cane 'Oerbaro, le tre 
Furie, le tre Pa'rCbp 'e' le tre,... mila 
fae^tlalitii'iimmiBist^atiVe' cammos&o per 
lo''passato a' Maìan(r'̂ .;3aila oonsorteria 
iCl6rlcale,' 

Inaoléiiti I, come oiaì' vi perméttete di 
criticare'un De ildeZzd', un Cesare Scotti? 
La stampa giudica ogni gìorao t'operato 

iporremo la ngatr 

minato. Il nostro cuore batte solc.abi:. 
gottltoi por il gran-silenzio, ' pieno di. 

, maraviglia che'Dòn aa'aaa risponda ai 
suo appello. Olì 'specchi'' delle nostre 

. gupìfUs ;8qn popoVati' di óih\>ve e "di (atl-
Mtar^'Pensiahlo,' m'edUiamo,' s^eóu-

i iliaÌAb, |fjprolìsse lungo i jSanphi scen'-' 
doi|o l^Herti braccia — C.i ripieghiamo 
in noi Riessi ; penetriamo' sei recessi 

,,piji ósof^), nella latebre più intime, 
nelle insondabili profondità.dello.spi­
rito ; discopriamo le p^Bgh9.,pnd,'̂ , JD-, 
{«^0 et'^Uacerato, ma nulla faccialo 

Cu'iJE^aie amano..^ •. . . \ 
Perchè .metterò 11 rflao/ della vita 

fuori dpll'a vita ? Può essero nellai morte 
Vld'pEtla, d^lla. vita,? 0 tioa.à questa 
«onoéwna, indizio di .squilibrio nella 
facqltà' mentali 3:L'organismo sano vt^e 
e vuol vivere, l'organismo-.malato rive 
ed'ha io uggia.Isi Vita. L'eredità a i) 
disagio eooaaói;«0:po3sono oondurre'un 
no^ò a mdledirs la vitai e a deside-
.ra>s la mort^ Colui ohe non trova- lo 
ragigoi d^lla viti nella vita, è neoes 

per arrfidtarne la i!orrùzldne.--Ohè''a6zi l sdriameiSe portato, Idallo stosso istinto 
,j<l|jjaompiacciamo delle nostre miserie; 

'' a delle'' nostre ' aiigosotè, ' e 'come lo' 
stattiarip'nulla creta, noi nelle, ango-, 
scie. ,e'sèlle miserie plasmiamo.li no­
stro'sogno d'ar(e, , ' , 

''S |̂ aij,'.dopo .le fatiche della intro, 
spezlonp,^'ci attendono , le formale,! 

i,4ì[tcKÌ9^t'!sl> stampi in-èni travasiamo, 

di.i pàneorvoiziiiiie, a riporlo •uUrB--la 
j vita. 
I Un ideale umano, dunque. 
,. I Per questo noi dalle azjitttre regioni 
' dei sogni siamo scesi au questa terra, 
' 'Per tttdiinizzarci ; ci assillava il biaogno 
j-di un lavaci'o' di umanità; sentivamo 

che, per quanto beilo, il nostro. oriz 
Iraviaaijdb; la realtà ,,ob8.'.'i»iir.Wpr.da,'. I. jj^^te-lèdividuale era troppo riatretto 
Np,l|ateoà cranica non vi hanno qeotri 
.pròpnigprl d'azione, mà„ .fat;m«lette e 

"Pill'ogizmi: Ci sono -.ignoti. eU.-.lngipeti 
ardimentosi, la audacie, sante, gli scatti 
generósi.' Le faticose corebraziouì oc-
pnjfl̂ iio tutta la nostra vita -, abbiam 
e'mpoti e lambicchi,,,flllri. e .provette; 

-ci'torturiamo airà'.'-iiio'areià'. dól moto 
ppr.petup.e della pietra filosofale, 'io-

.dagniàmbil il sesso degli angeli ; ai 
preoccupa la causa cawarwn. Siamo 
Oanaidi affsnnatp a <„epipi|:p .,ì,a „cave . 
bottjt siamo Tantali ai'vo'rati"dàìla''séte f' 
eternai ;-; I 

Il pensi,ero esaurisce l'azione, è óoi i 
Oi'iiiìbijSè'ànio, spiriti irrequieti e tor- ' 
mentati, fra il s^gdo e la veglia, fra ' 
l'irreale ohe oi >̂ !pduce e il reale, ohe ' 

'r î. sfugbe,'senza ^&rztt di volontà, | 
'•"«'CJfer'̂ a'Hido Jririojpe dv Danimarca ' 

è nostrD,.>{ratellp^;óarnale », 
. ,;J'',.,Ì.'Ì;!;':Ì _ ~'..'i*«^;," ,,,.,, , .-

JS' tempo, adaac(a'é',''Bh6"no!-''dèpbniaJ 
< 'infi^lMiiilina ed il lambicco, e che dalle 

aterpe,, regioni distuiidlaiito sulla, t^rra. 

Oh i libracci sapienti! Quanta poljiere, 
quanta - polvere ! I nostri [Oimoni ne 
erano iutosaicati, a noi abbiamo aperte 
la "BD'eaira affldchè l'aria si rinnovasse.-
Sodo e.utràte nella nostra .stanza .ven-r. 
tate nmsoe^coal sonora e friz!;a^ti, che 
.fi, hanno mosso i brividi add'o'àso." Oh' 
la-'iroluttà nel sentir pulsare nel pro­
prio cuore'-ìr gran cuore dell'umanità! 
Non batterebbe dunque plA ' solo, sbi-. 
gettito paR'il, gran silenzio, ' pieno di 
.qjaraTìgiia-.che non un'eco rispouda'al 
suo appélld'l Attorno a noi'non più il 
deserto interminato, si bene gli uomiiìi, 
,i fratelli nastri, 
, ,Ed ecco.,l'ideale nmano. 

A£frpttiaB!ì&i, dunque. Ronzinanti! à 
giù oh? .ai ''attende, e scalpita d'impa­
zienza. ÀffriS'ttiamo'ci. Uo balzo in groppa, 
e via, ohe .,Bal mondo vi sono torti da 
riparare, -ingiustizie jla togliere, diritti 
'dà.nvondipare. Saremo derisi e percossî . 
Non ,importa; a '̂ahti con feda'e'^)on 
fermezza; e sopl'atutto non dimenti-

riaeavimento di Dan Gtit 

Joifi •Milrp •Bpftó.^ 

Troppo ntìUbbiaqJprpp^aftto, v i àtepfpoi jj^tte è il-Voigaro epilogo d'un eroico 
diagire. ^y l̂ megli(^|EraiS(fr,gon,BmMte, K̂ ĝ̂ jg-
e'''Oorrer{̂ ^pn la lancia' io resta, ali (ù)- , 
salto det^inolìni ,tt vènto, phe, medìi'a- ! —^~ 
bondi-'.'A^joti, rimàcere inerti, 

lodoa^jno il saio, calziamo.;!, aandali, 
e col ^bî ^one apriamoci il cammina in 
'^è'zzo'aj^ovi dellà!:.etrtìda. Sia nosirP 

. viatico ìipi^de, 0 pur aotto l'imporvorsarp 
. dellEî .fal(̂ àpia e delia viltà, a pur sotto 
!iF<((Ì$èì>>it^to dal male, lai^à DÒn.à!!'paÉcrà ' 

troppo l^^a e iijajpprvjia. N^ vi saranno 
, ostinali '̂ ]ie noi non èàpugnaremo, nò 

<'L'ita!ia del Popolo,, 
o«»«a la »a» pubblioazioni 

In seguito al vóto del Comitato eoa-
trale del partito repubbli'oano l'Ila, 
lieita annuncia oggi la cessazione dalle 
| u o | pnb^licazioni con un nobile e se-
re'no coinmiato. 
'' 'Alla valorosa consorella milanese che 

baftieréoHo noi nou.abbatte'remo. « Poi- "'«"•'' ««"?'•«. '"''.'^ ,^Ì '»'*« »''"^'?-
che in.,y8rifà io .Vii'diTO^Mche cljiun(itódSP.?f..-,fiLi^>*'..T*" lì" ' T 

;awà£ét tò a q u ^ o monta: róvatraj'""^ i^Jfaostro_salluto ijliiiorga! 

• S • l . a % v r 7 f ^ d ^ ' r e ' s t f a ' q u S "i'fetattoria snUa tak co«tro il Mano 
'JP'n'ui^;. . . , , , , W - _ - 3 T „ . » . ^ Arresti in massa 

''^Isgrafauo da Costantinopoli che 
ì'tatti .glijjBjMgatì della Società di Na-
Wi^ìèiórimWfgiiesL fiirpno arrestati. La 

^Qcu <|^a, l'autore dell'attentato sia un 
'bulga'tò''tbn è confermata. 

Ji IIMÌM *** «Il 

L'o9. Hesslo sepesMo in n tssmm\ 
•H' avvenuto wri' a Moiitooitoi'io ohe, 

mostre l'On.'Àlossio saliva dai pianterrauo 
n-iltilWlj^tgoa in aaiioiisow, questo,- per nn 
guaato 'iirfpiovviso si ar.rostò tra il primo 
e(l,;il; secondo-piano. Alessio dovette-ro-

Le religioni riverat'é .non e! ófrono 
eo ideale'che si cos^lil'aoa',>lat"'S«QÌ« 
aspirazioni. L'essenza puramente indivi-

' dualistica di ogni|religiooe è in ìrr'ednti. 
>ji^^jintij:j^|i aon>lo spirito che informa 

la nòstra apoca. Noi non possiamo poi 
ripecorrare a ritro80|ji}-iSft!OTgo,c|Ja|ljii. 

(1) Questo articolo ^ stato ispiuto da nn 
capitolo del libro di(]joJit;9ìJo;»igl$ilio,«Cr)i)-,,—,,-,—-,.— ^ -, 
soppo JlaMiui 0 le idealilù moderno » - Mi- stare psi' oltrb' un'ora nella nstrotta os(Ì5-
lano - Libreria Edìtrioo Lomljàrda "(pàg. '-'X i s>ianto uabina, mmitro di sqtto o di eoprs 
^74- L, 3,50). ' -• r.; .'i.; :i • I \.{''uHri-dep.ntati gli lnhi'invaiio Comici saluti. 

estinzione dei nostriii,Mfft>iiat/''ioiOpt'aiS ' d»V®!»fitti, di Fàetis;^i Còroaggia'(8he 
ha molti amipi a MMàno), idsomma di 
tutti gli uomiiai pólKlbl più eminenti'; 
ai patmette abctiè ii'-Ia'r le ohioée sui' 
viaggi di OugiiOlmPiM,.,' viene la volta 
deiisuridordati signori.-Alto là ! E' un 
saorilagio i'attaWrIi j ' 

Alla^DUova-ÀmminittFazione non pos-
aìamo aooordara ué^uàa benevole a-
epettativd, e tiepptirè,\,., una benevole 
diffidenza. La ilbBtra'̂ h& uda posizione 
diiaptirta lotta, iianzà reticenza. ' 

Il Big. Scotti hs stampato sul Ffiuli, 
che la nuova, condotta'niedlca grave­
rebbe sul bilancio soltanto per L. 2200. 
« 1 coiliil li \ho ftfUi jo.»,̂ ê̂ <fla,mjiva 
il nostro egregio Sé|'i*btMÌo.'''̂ '!t 'conti 
furono faiti....J senza |t'oate,' perchè ' la: 

fjiffiivi condotta medi9a.':graT&.''aait bi 
lancio per L. 3000. 'Uno sbaglio di ai< 
iQCBnto liirts b- un'inezia, ma i contri­
buenti ne' proVerab'no''' il gusto. ' 

La nuova condotta medica fa 'isti-> 
tuita ,per farp Uà dispetto at'dott. Boa-

. cnzzi ; dispetto , pha costerà, caro agli 
amministrati. Ppr'fa^o nuove speso bi-
,sogna .aaaiquraraìi ntaggiori proventi, 
qapato è, un (jriteria amministrativo e-
lamentare, sul quale lai passa > oltre sol­
tanto per gettar fumo sugli occhi 

, agli alettori.' ,' ' ' - i - ' 
L'px Sindaci}' di Maiano sig. Bortd-

iòtti.adil dbttfBbcauzzi,nap,lti[^o mai 
flogato, iti,'. noajKBitlĵ  d̂ 'èSIî '̂ sécon'da con­
dótta, rópdio'a.f ' ' ' , ' , ' 

Là Óianta cessata aveva uaa visiona 
esatta derbilascio dal Camnaa. L'in­
troito dai dazi comunali è -ìnfenare 
a Màiàno ,,al reddito che dà Fagagna, 
àd.'onta della popolazione'di moltp'éu-

, parlare. L'esperimento di riscijotero i' 
dazi per economia & dunque fallito. 

Votare uoa nuova spasa ' è là c'osa 
pi^ facile (lei m;piido, lo studio per mi­
gliorare le finanze d'un comune è invece 
an'impiea^ pivi difdcile in ispecie quando 
si teme di urtare certe suscettibilità. 
' Il Segretario comunale di Maiano, 

nomo onesto, ma molto impressivo nei 
saoi-i atti, idovrà certo permetterci una 

.antica al suo Operato, agli' artiPoli da 
esso.pubblicati ^ulle colono imparziali 
del Ériuli. ,, , ; .; , 

A Torino, a Ferrara, a Padova ed 
in molte altre città italiane ci furono 
quest'abno lo «lezioni amministrative. 

Ovunque — anche nei piccoli comuni 
rurali- — si fecero lotte di partita, e 
ad esse rimasero estranei gl'impiè'gati-
camunal)'.,'L'ufScio del segretàrio' co-' 
muoale à nobile e dignitoso : senza' cu­
rarsi dei dibattiti dèi partiti, deve vi­
gilare al buon indirizzo amministrativo 
del Comune, e coma una vaàtale i.nco-
ruttibile, dav'esaere sempre prqpió, ad 
jneorgere contro i picaoli,Oqn Kodr|aa. 
contro-gii ammÌQÌatrà'ioi'{iinetti''''8!d w ' 
capaci. Un segretario aomunala può es­
sere, il bene o la'rovina d'un' Comune; 
,la'S,nji.,opera è estt'anea alla politica, 
^iòvawa a tutti gli'amministrati. 

'fotti i partiti sono obbligati a, stimare , 
l'opera - d'un runzio3àkill'0'!ratfy o'iioiisìè'à ' '' 
zioso, che; pensa ai fatti suoi,, e non,si 
parmatta-di ! dar lezioni al terzo al 
quarto, anche col rischio di esaera suo­
nato,,,, come i famosi pifferi, di mon­
tagna. 

' G s m à n a 30. — Aniiei;ìt& cittadine 
— 'Sul giornale la Patria del Friuli 
del ^9 luglio, lessi con grande stupore 
il deliberato delia Commissione incari­
cata a'ssiema alla Giunta muniaipala di 
riaòlvore il ' tadlo discusso problema 
del riordinamento dello nòstre scuola 
primàrie. Qiova' notare ' che il pàtrio 
Gaoaiglió' con deliberazioni del 1901 e 
1904 aveva 'già risolto il problema nel 
senso che, data le speciali condizioni 
di ublcazioìia dall' abitato' sparpagliato 
su vasta'zòna, ora logicamente prefe­
ribile un 'decenttamento nella ooatru-
zione di nuovi fabbricali soolastioi, nel 
l'utile intendimento di portare la scuo­
ia atessa a comoda pjrtata degli alun­
ni. Senoochà an'àlta autorità sbolàstioa' 
locale, tanto .seppe rimestare ed osta-
colaro lo' avveniite doli^Oràzioni ohe 
l'autorità prefettizia ignara ' del gifave 

problema, inteDipoativamante ed illegal-
moDtn impose, al Comune nuovi studi, 
nominando una'terza Commissione del­
la quale chiami' a far parto l'azzecca­
garbugli in parola. 

li)'la nuova Commissiona se'Aza stu­
diare In modo obbiattiro l'im'portaste 
problema, ma basandosi sulle' ciancia e 
concioni dell'illustre Signoro, prese una 
deliberazione che 'jin fatto sbellicare 
dalle risa l'intera cittadfbanza. E dlffàtti 
l'acquisto della grande' area sottostante 
il piazzale di S. Antonio (g'ià benedetta 
perchp di proprietà Selle monache), con 
un tétìkrissimo di s^iyolio di una decina 
di metri, è, tale località propria alla 
costruzione dal grrande palazzo, cha 
convioiie'credere che i proponenti siano. 
aSotti da otfatmia acq'uìàità ò óromca, 

E! nón.è più buffa l'idea dell'arteria 
dir.otta 'àlllt stazione ferroviaria colla 
peridoÈza' d(t', 15 per cento (che ai 
stadi toréa' oécpltamente t'impianto di 
unn'funicc^àro'a'Dimktadal soffio di Dio?) 
Gd ji magnìficoi ^larilinò pubblico, idea 
davvero geniale Che desia l'ilarità per­
sino dei polli,' e che i buoni cittadini 
si riprontàttono di irequeniara ammi­
randone 1 biischi fioriti l'anno di grazia 

GITE AI.|^.INJE: 
DA BAROIS A FORNI fai SOPRA 

per, le prealpl Clatitane 
Scorro tranquillamente la limpida 

acqua d'un canale tra gli argini bau 
mantenuti, a solò a ifolte s'intorbida 
ed aumenta di volume, oonsarvandp 
nel resto dell'anno il suo corso dolce 
e leiito; balza la sórgente montanina 
di roooia in roccia, canta la sua gio­
conda canzone ai, sole, che da essa trae 
sprazzi di brillanti,, s'ingrossa a poco 
a poso per le acque confluenti, a, .di­
venuta torrente, scorra rufaorcsa per 
balzi a dlropi, e «ala dalla, vallo i,l sno 
fragore. Similmente nella vita. Chi ama 
trascorrere la sua esiatpuza dolcemente, 
tranquillamente : e queeta vleb eapoata, 
solo'di quando in quando a .pencoli 
par la necessità della 'tioenda «jpane; 
chi inveoe brama provare le sìie .poer-
gìe,- temprare la sua^vUa al, perióoló, 
onde, rassicurato, riguardare. più fi- . 
dente-nelle proprie forze all'avvenire; 
e resistenza tr'asaprrè bruscamente, a 
salti, si che, il godimanto è maggiore-
dopo il male eaperlmaXitata, 

Bollo il percorer'tranqnillamaata òlttb 
e p laai, tutto serenan^ente contemplando 

anan t> - ' • i ^ - • \.- ~ , i « godor di quella tranquilla ammiragiona, 
2060, Par oggi, basta, aapetiamo la 6»,etioa «ha Epicuro e Lucrezio primi 
famosa relazione ad il alalo «i jiuii. | „ „ U K „ . — „ , . Lf „:.•. i,.,,.. ' . . . ° . . r ' 

Oiirjld«l*i 30 — La pramiazlong 

celebrarono.'; ' ma più bello ' ;t|VVi«eB-
dara alla serena oomtamplBzioRe ,d^ piti 
polavori dell'arte, delle bellezze 4alJa 

Questa' maneinel cortile del.palazzo l-aatura, l'emozione per cui il godimento 
[:(^l|e(>MÌiole, In - piazza « Vanti se^tem 
'brà'»' ebbe luògo la..:premiazìone dagli 
alutaui a, dalle alunne della scuola ele-
'mbhlfat'i'dal Comune. 

',LEÌ Oivìbu Banda, cha percorsa prima -I 
sHopàncl'o l'è vie principali della Città, i 
rallegra;ra la bella cerimonia. - , 

Al banco ptesidenzlala sedavano i-. 
aignori De ^aciani nob. Giuseppe, per | 
il Sindaco' assente, l'osaassora Antonio 
Mtani, il R. Commissario dott. cav. Ro- | 
sati -e l'agr. Ispettore Scolastico prof. I 
A. Rigetti, . . . ,| 

' Mólte mammine, disorato concorso. Il , 
maésiro.RìappI spiagò l'importanza delia 
nuova legge sulla,souolal. 
' .Vanna fatta la ebisma dai. pramiatl i 
dalla'maestra sIg. Dal-Neri Maria. 

Il ff. di sindaco lesse un toeUìsalmo 
disRorso, improntatoa-'Hobillsentimenti ' 
incoraggiò la scolaresca ,ed ebbe paro­
le di' elogio per gl'Iuaegpanti, 

' Il dirPttore'MiaD» avverti ohe coloro 
ohe .deai'derano ottenerci'attestato de 
l'esao îa di maturità devono .prima pu; 1 
gara.-.uiraffiaio del registro la taaaa di 
lire 5 e quindi - esibire la.prova, dello 
effettuato pagamento. I 

-A tutti i presentì, venne dispensato 
il prospetto dei risultati annuali. 

Il sottoportico ad il cortile arano 
ai-tisticàm^ute'adorni di trofei, di ban­
diere a di fiori, per opera dal bravo 
bidello aig. Bùttero. ,, 

Onoranza al (latriaroa Paolino. — 
- Ieri alle 18, nel gabinetto dal Sindaco, 
81 rìiicl Is Commissione per le oao-
'rànze al patriarca Paolino. ^ 

Il segretario Luigi Suttina riferì sui 
lavóri del,ia Commissione, .1 quali sì 
trovano a Ii'non punto, apecialmaqte per 
quanto riguardano l'annunciato volume, 
ohe riusairà di grande Vantaggio agli 
studiosi dell'arte delmedip evo. 

Y«nne poi chiamato a far parte della 
Commissione, il conolttadinOipr'of.'iaanta' 
Ruggero dalla,Torre. 

Un prete .di .più. •— Oggi i parroc­
chiani di S.'M. di Corte festeggiano don 
.Luigi.Fàidutti cha domani oalebrarà la 
ipslmal liìessa. -La stpria , parrocohiana 
registra cjte da ìii anni non P stata 
cetebrata ima messa puova,, coma la 
defiaisoono i fedeli, in. detta chiesa. 

T a ^ i o e a i m o i 30 Arresti: — 
,Nalip.iP.rim> oire di quest'oggi, vennero 

~tru'Ìti"iiì àli'resto dai nostri zelanti ca­
rabinieri, 'g l i | agricoltori Costantini 
Pietro a Bartosiio Cpl«g,;̂ ;dj sjn .̂l̂ qjialj',, 
obbaVp ringbnuità di lasciarsi sorpréb-
dere' mentre attendevano a cacciare 
.le quaglio con-una rete d'atta s^Ai'rrW. 

Ucceiiatori e aarabinieri si rincor. 
aero' andando'» finire tutti e quattro in 
nn fossato'pieno d'acq,aa. Tqstophà il 
brigadiere Varongglli"aBb'e'pre'ió le' 
generalità dei' duerjcontravventori per 
diiferirli all'Anton^ giudiziaria; Il face 
rilasciare.. f ,1 . . *> t 

Plandiamo àgli pgenti.dejlapubl^lica 
forza i quali vogliono n'afuràlmenio ri­
spettata là legge e'|iiperi|il^Vr,;clj^ i91SÌ' 
sto fatto serva'di ^mmonime'otó'è'di' 
esempio a tutti cojoro (e sono pur 
troppo molti) che h dedicapp a qua-, 
sto'caccia abusiva ad "llU-gàW. 

Saqra in Ara. — IRiascitiMimacome!' 
ogni annuo la. sagjru ,d).Ara,^ mo|ta 
|;aRte e molta ^lled^ia'fiiJo alle pHitfe ' 
ora del mattino. Y . ' ì • 

Vedi Noie e Notiile in ier^"pagina 

si integra in un saPtlmehto'pi'ii am­
pio disoddlafazioue, di legittimo ergo-, 
glio per la cdnosoeiiza dai pancoli su­
perati por raggiungerlo. 
. - L'apiniamo .è il godimento delle bel­
lezze naturalijohp! forse meglio risponde 
a-,questo secondo stato d'animo; e fa 
provare- tali sensazioni, forti e dolci 
nello atesso tempo; che rattemprano la 
forze ed elevano, noli' individuo, la co­
scienza del pròprio valore'. Un'esoarziona 
alpinistica' è porgente di gioie impre-
vaduta.gcandissime; è|ormai forse l'unica 
sorgente da ohe il paesaggio, come ben 
disae Amiel^ è divenoto ùo état (fàmìt, 
dalla fine dallo .scordo secolo ai glors! 
nostri) da. quando ciop la natura, no-
vamenta idelizzata; nuovamente riem- -
pita di 4uelt^ mlateriosa divinità che 
sono i nostri santimanti individuali à 
fonte di forti sensazioni-astetioha. 

La partenza 
' E' un' escursione alpina a traverso 

là préàlpi' Clautana, riccha di gugllp e 
di vatte tùàboeSsibìli a chi non sia pro­
vato alpinista, noi pure compimmo di 
qsesti gioVni, Partiti 11 22 luglio' da 
Udine arrivammo, per la strada in oo-
etruzione lungo' i coloiisail lavori dalla 
Società • Idro-elettrica del Gallina, a 
Barois. Tale strada è, ora, samplioe-
mente meravigliosa. Tronchi di, strada 
regolari, con ben costrutti ponti, con 
ampia gallerie scavate nel seno delle 
montagne, s'alternano a tronchi di stra­
da ove tale nume i veramente impro-

1 prio.' Tra»!'gettate su nn proelpizio, ' 
' mulattiere sul eiglio della vallai paesi 

difficili a pericolosi ; e ovunque il Cai-
lina che innalza al cielo il rumóre della 
sue acque profonde ; e, nella valle tango 
la strada, e traverso ad essa segni del. 
l'opera gigantesca ohe darà origine ad 
una straordinaria energia elettrioa. Qaaa-
la strada sarà finita, un nuovoavvenlre 

- si a^rliìà' forse per il ridentlsslmo pae-
j sello di, Barcis, cha si troverà como-

damenta congiunto «on Montera&le Cel-
..lina. < 

I E Barois può divenire uaa staziono 
climatica di primo ordina, tanto più 
attraente per la grandiosità dei lavori 

, ohe ai posaoEO aK-mirara reoandovieì, 
per la, salubrità dfjH'aria, par la mon­
tagna che lo ctriiondano, da cui ci si 
può iaternara ,o nel Oadora o nella ra­
giona semi-deserta della jpraaipi Clan-
tane. 0 

' , Nel .villaggio si ammirano ancora 
.'• dellB'.'-vetustissima case, a primitivo 

tipo ariano, accanto a costruzioni più 
recanti ; e si amuiirano anche le balle 
figlia della montagna, dai profondi oo 
chi neriaaimi, riapacchiaati la naturale 
anima buona. 

'.Un egregio albergatore di Barda, il 
signor Osvaldo Tin.r Canti, ospitala 
qa*_nt'altri mai, ha, crediamo, (l'idea di 
daraSviluppo aaohq'iii BarcisiÉnl-iadu-
stria degli alberghi, quando l"é vie di 
oomnnicazioae. alano, compiute ; a sarà 
'!?''-',Ì * »9!,<)'e!'ia?io ohe \ villeggianti 
lacaorrèranrip'a frotta., né'si pentiranno. 

À oasera Laghetto 
Alla matljìpa dal 23, muniti dì ab­

bondanti vliferl, di'pipozza, di fune, di 
Itrnmaiati 'scientifici, partimmo, con la 
portatrici, da Barois a ci recammo a 
Gim'dlais; grazioso paesali'o ove la tra­
dizione montanina, non è ancor corrotta 
dà infiltrazioni cittadino. 

r..!.^H.a pra. quattordici,, eravamo in 
marcia por casora Laghotlo, ad oltre 



IL FRIULI 

1800 metri «al IÌTOUO de! mare. Vi ar. 
riTammo rurso lo dleciotto, staachi por 
la ripida ascesa, ma oon la spe­
ranza di trorars un luogo abbastanza 
conforlable, eempro in relazione al 
comfort che Io caaere di montagna pos­
sono dare. Ahimò, quale dieilluiiónèl 
La Gaserà era semi dematita per la 
eoetrazioue di una naota, in looalltii 
più sicura, più ai riparo dai venti che 

. ooiiano senza tregua, e talora furlosa-
monts, a quella, «liezzs. B.fa uo« notte 
dolorosa : distesi sul, terreno, umido, 
piifi di coperte, attoriibàl fuoòb, at­
tendemmo con impazienza le prime ore 
del mattino per recarsi a tentare una 
Tetta (2200) ancora vergine. Dopo iu-
fruttosi teutatiTi ritornammo nel po­
meriggio alla casere, ove, con le nò-
etra proTTiate, organizzammo un pranzo, 
ioamata da una bottiglia di ecoellente 
marsala, che previdentemente avevamo 
portato da Barda. Se la sera prima e-
MBO stati dolori, lascio ImOaginars ohe 
doUeixa li provassero durante questa 
nottata, passata nelle stesse oondi-
zioni, con l'aggravante di una furiosa 
montana ohe mìnaoeiava di momento 
in laomeato di scoporohiare la casera 
e che rancalo duo «assi nella tetta al 
buon de Óaspori, produosndogU una fe­
rita di poco rilievo. 

forta&a ohe il cuoco delta compa­
gnia, il de Oaaperi stesso, ai aveva 
ammonito un ecoellento brodo, in sui, 
invoce di immetterò l'estratto Qra-
biaski, aveva immesso,... dello bondiole. 
Lasflio supporre al lettore quale fosse 
la delizia dei nostri stomaci I ' 

Tuttavia, alle quattro del 25 era­
vamo in piedi, freschi (sfido io, con 
quella pioggia) e arzilli, e alle nove, 
il dott. FerugUo e de Oasperì arrivava-
Bo.all» Cima dei preti lieti di essere 
tra i pochi che l'hanno domata. 

Ntlla malga «la Fontana> 
Comprendendo però ohe una terza 

notte, nelle oondizloui della prima, sa­
rebbe stata insopportabile, caricammo 
le nostre spalle dei sacchi delle munì-
t'ionì, e discendemmo per oltre .mille 
metri a godere l'iacautevole calma di 
una dello più ridenti malghe di questa 
regione: delia malga la Foislana, Uno 
splendido; prato alpino, cinto ai due 
lati da sonori torrenti, ò inoor/iioiato 
da un altro lato da un profumata bosco 
di pini, ai disopra de! quale «'ergono 
le vetta sooseso della montagna; dal­
l'altra parte digrada sino al prato il 
bosco dn noi attraversato per recarsi 
alia easera. 

Una pace idilliaca, rotla solo dalla 
qanzone dei torrenti, da un frullare 
d'ali, dalle nostre canzoni.... Mimosa o' 
San Qheisa non avrebbe certamente mai 
«aspettato ohe il suo graziosissìmo ri­
tornello echeggiasse, a quell'ora, tra 
quelle montagne-

La casera era abbandonata : eravamo, 
dunque, padroni del campo. Dopo un 
pranzo più o meno luculliano, imban­
dito dal nostro solito impareggiabile 
cuoco — questa volta, senza errori di 
sorta — ei distendemmo sul prato ad 
ammirare la splendida aera che si an­
dava addensando nella valle, mentre il 
cielo si tingeva di ritleasi dolcissimi, e 
una leggera nebbia circondava alberi e 
roocie dando loro parvenza strane e 
fantastiche di sogni. B frattanto con-
òretammo l'iiinorario par i giorni se­
guenti, iliaorario che svolgemmo ap­
pieno. 

L'arrivo dagli alpini 
. Alle dieci e mezza della mattina dei 
giorno susseguente eravamo a casera 
Melttzzo, ove trovainmo, s;! una larga 
scorza di pino, ohe aveva servito da 
mensa ad ufficiali degli alpini, una 
lettera indirizzata agli ufficiali della 68. 
alpini, 7. battagliane. Difatti alla quat­
tordici gli squilli delle trombe echeg­
giarono per la vallata; subito dopo ar-
rivarono'in lunga Ala gli alpini, oon il 
loro capitano, sig- Antonio Borghesi, 
uomo eccellente e premuroso per i suoi 
soldati, gentilissimo per noi, con cui 
passò molto tempo amichevolmente di-
joorreado. 

Passammo un'allegra eerata, in com­
pagnia diiquei bravi figlinoli delie no-
itra Alpi del Cadore, tra sohioppettio 
Irizzi 0 coro di caconi montanine,'i'ra-
'.ernizzando coi nostri coìleghi.... sia 
iure forzati, in tourismo. 

Continua 

CRONACA CITTADIl^A 
( H teUfoiio del X'BIVU j o r t a i l K . a-U) 

Ai giornali di lor signori 
La Patria del ^iuli ed il Giornale 

di Udine la prima con una disquisi­
zione oompetaatlssima su Sant' Ignazio 
di Loiola, il secondo con tono solenne 
di protesta riservato al momenti più 
gravi, si risentono perchè nel nostro 
articolo di venerdì, a proposito della 
liquidazione ferroviaria e dello previ­
sioni nostre sul veto della deputazione 
friulana, abbiamo detto che del Solim-
bergo é mtiglio non parlare. 

Secondo quei due fogli, che recla­
mano la loro parte di mento nell'aver 
dato a (Jdine il deputato suddetto, bi­
sognava ohe noi parlassimo anche di 
Solimbergo, o dha per lo meno, lo as­
segnassimo ad Una' delle varie categorie 
di deputati cui accennavamo nel nostro 
articolo » ohe aessuso oontesierk che 
esistono. 

La pretesa à alquando strana. 0 per­
chè mai dovevamo farlo? 

Man lo possono fare, se mai, i let­
tori, ^quelli che ĵ o conoscono e che 
hanno sentito il suo discorso elettorale 
a porte chiuse. 

Che ne sanno gli altri, cui era im­
pedito l'ingresso dai carabinieri 1 

Ecco per esempio una delle ragioni 
per cui del Solimbergo é meglio non 
parlare. Ma La Patria del friuli ed 
il Giornale di Udini! pensano ohe noi 
avevamo l'obbligo di esprimere la no­
stra opinione anche su Solimbergo. 

Ma noi non abbiamo bisogno di sa­
pere ooms voterà il Solimbergo in 
questa o in altre accasioni per formar­
ci un'opiniono sui'conto suo. Egli può 
votare col governo o contro, bd- aste-
narsi ; la nostra opinione sui Solimber­
go è la stessa e potrebbe' collimare 
con quella manifestata e fatta pubbli­
care dali'afv. C- L. Schiavi. -

Hanno qualcosa in contrario la Pa­
tria e4 il Oiornale di Udine ì 

Vorrebbero che del Solimbergo pen­
sassimo come moitrano di pensar loro 
anche dopo i suoi fasti del 1893 e del 
1895 ? Anche dopo l'ultimo suo volta­
faccia per riuscire deputato del calle 
gio di Udine? 

Ora noi diciamo che del Solimbergo 
è meglio non parlare e scammettiamo, 
anzi giuriamo, come dico il Giornale 
di Udine che egli stesso preferince 
ohe non a» ne parti. K della Patria 
e del Oiornale <• di Udine penserà ao-
spirando; dagli amici mi guardi l'ddio! 
' Quanto poi a loiolisino, ne deva pro­
prio parlare la Patria del Friuli ! Ma 
se tutta la sua esistenza e quella dei 
suoi amici è un contesto quotidiano 
dì gesuiteria.' 

Gesuiti facendo gli anticlericali ; ĵ e-
auiti alleandosi ai oletìcali; gesuiti 
tradendoli, gesuiti fino a trarre dalla 
officina della Patria del Friuli il ma­
nifesto e la scheda che faceva cadere 
l'avv. Renier portato dalla Patria 
del Friuli ; gesuiti pubblicando gli ar­
ticoli del curioso, spiranti livore per­
sonale e poi appprovando 'a Qittnta 
democratica attaccata dallo stesso cu­
rioso e CIÒ per non urtare i preti 
aniraiTare dell'insegnamento religioso 
dicendo che il curioso non è la Patria 
del Friuli; gesuiti nello stesso arti­
colo di sabato Sani'lgnaiio di Loiola 
in CUI lo si porta ad esempio coi do­
vuti riguardi e con le riserve sulla 
« cattiva fama > usurpata e sulla « leg­
genda dei gesuiti» per non guastar 
troppo le uova coi medesimi I 

Ma si che ci vuole una faccia I 

ALLE SCUOLE ELEMENTARI 
La: p r e m a x i a n * d e a l i a l i i inni 

Oggi, in forma privata, in ogni sta­
bilimento scolastico ebbe luògo la pre-
mazione degli scolari che si sono di­
stinti durante questa anno'scolastico. 

Presenti tutte la classi, schierate, il 
direttore localo di ogni stabilimento, 
dopo un breve discorso d'oocas.one di-
speneò ai pn-miati l'artistico diploma. 

La festa svoltasi senza vana pompa 
in brov'ora fu compiuta. 

;1GQ8 
Continuano con fortuna le serate 

ciillò oliantant Inori porta Aî uileia. 

La «FONTE PALMA» 
di Laser JànoSf Budapest 

dà l'ACOM FIBATIVA, NATOBALE 
R 1 H F R E S » « N T E 

I più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiacevole effetto, 

Preferi ta dal ce to medico di tut to il mondo 

Le oriticliB sulle imniantliKìs, 
della <* Patria » 

La Qiunta comunale, checché ne di­
cano gli avversari, continua sempre ad 
occuparsi di tutto ciò che è di pubblica 
Interesse e che merita di esser miglio 
rato, e cosi non ha tralasciato di pen­
sare anche all'organizzazione del ser­
vizio di spazzature che deve venire to-̂  
talmente modificato per la neceasitit ohe 
s'impone di trasportare le immondizie 
con carri tirati da cavalli, a qualche 
distanza dalla città. 

fn pratica questo servizio coal umile 
e a prima vista cosi semplice, presen­
ta non lievi difficolta e casiituisce uno 
dei rompicapi delle aziende comunali. 
Si era giti studiato un progetto per a-
dottare il metodo in uso a Trtaste. ma 
una visita fatta di persona dell'asses­
sore Pagani, assieme a un rappresen­
tante dell'ufficio tecnico, dim'óatfò che 
tale servizio, assai complicato sarebbe 
dannosissimo per il bilancio e non a-
datto par la nostra^ oitti. 

Si pensò allora di seguire l'esempio 
di Milano, ma ai constatò ohe tale ser­
vizio a Milano lascia a desiderare. Si 
Si seppe poi che a Roma era stata aia-
diala a fondo la questione ottenendo 
risultati splendidi ed il Sindaco, trovan-
doai a Roma, potè constatare de visu 
questi riaultati. '* ' ' 

Le osservazioni fatte permettono che 
Udine entri in una fase, risolutiva anche 
in riguardo al servizio di apazzatura, 
prendendo esempio, sin dovo è poaaibile 
per le nostre spaziali circostaiù^, dai-
l'organizzazione di tale sérvlzib nella 
capitale. , -, 

PIAZZA UMBEUTO I-
1.0 Ctiomo ~ 16 Agoato 190S ••• 

Tomhola a totale benofloio delta Congre­
gazione di Cariti. 

Corsa Ospiti, libera a tutti i oavalli di 
qualunque ra/.2a,.. otd e paese. Si corre­
ranno lo batterìe eliminatorie di almODO 
quattro cavalli ciasóuuo. 

Al primo arrivo d'ogni batteria L. 100 
» secondo > " » » 75 
j terzo » • » > 50 
Corsa Uiliite, alla quale pacteoipecanno 

i primi arrivati d'oguì batteria della corsa 
Ospiti, Frova unica. 

Al primo arrivo bandiera e L. 500 
> secondo > > ». -100 
» teî zo > » »' 200 

S.o Giorno — 3 0 A((o«to'. 
Corsa Pnuli, alta quale piirteji|ier^imo 

i secondi arrivati della coraa Ospiti, Frova 
unica, . ' • 

Al primo arrivo diploma o h. 200 
> se'ooudo » > » 160 
> terzo > » » 100 

Corsa Castello, alla quale parteoiperoiiuo 
i terzi arrivati d'̂ ogui batteria della corsa 
Ospiti, Prova unica. 

Al primo arrivo diploma e L. 100 
» secondo » > » 75 
> terzo > > ' > 50 

Corsa premio d'onore, obbligatoria per i 
tre vavalli della corsa Udine. Prova unica. 

AI primo arrivato bandiera d'onore. 
Corsa Consoladoìu, per i cavalli che 

nelle batterio della coesa Ospiti yon furono 
pizzuti. Frova unica. 

Al primo .irrivo diploma e L. 100 
» secondo »' ' ».' ' > 75 
s terzo > > » 50 

3.0 Giorno S7 Agosto. 
Festival popolare con balli, caffè-concerto, 

fuochi artìUciali, concerti, luminarie, giuo-
cìii popolari, ecc. 

• < ' 
Naturalmente è in animo dell'Dniono 

caeraenti di dare altri festeggiamenti in 
settembre per due giornate : questi perù 
restano subordinati all'esito del\e feste 
d'agosto, ed eventuulmeuti ' l'utile netto 
andrebbe a scopo dì beneìlceiiza. ' 

Auguriamo quindi che gli sforzi ' del Co­
mitato vengano coronati dal migliore suc­
cesso, nell'interesse di tutti. 

La SOME di PaGcinì al HiisiTa 
Le pratiche per avere una. buono edi­

zione della BoAèrKe al Itiaervtt durante lo 
feste d'agoslc, sono a buon punto. Spe­
riamo elio nulla venga ad iutculciarle. 

La GOMBinoiasioDB di re UinliBiiig 
Ieri alle 5 pom. ad iniziativa dei cin 

quanta giovanetti del Circolo Costitu­
zionale Giovanile, si tanna noi locala 
della Palestra la oommamoraziona di 
re Umberto Primo. 

Fra tutti gl'intervenuti .sommarono a 
54, comprese le guardia' di' P.'S, 

La cerimonia rìuaci piuttosto fred­
da ; oratore fu il aie FranoeHCO Na 
soimbeni impiegato all'Inteudenia di 
l<'inanza. il quale nel ricordare le virtù, 
del defunto Sovrano, rilevò ohe esso 
ebbe un solo tòrto, quella cioè di esser 
troppo tollerante vqrao 1 partiti popo­
lari i quali andarono inao mano facendo 
quella propaganda contro le istituzioni, 
tanto,.... che a Monza il Sovrano vanno 
barbaramente nsaassinaio !... 

Dopo aver ancora parlato a lungo 
contro mezzo mondo e fatto un attacco 
alla stampa che chiama rÌToluzioiiaria,ro-
ratore chiuse eoa una perorazione, oo-
citando i giovani ad ispirarsi al motto 
« Dio a popolo». 

Qualche applauso salutò la fine della 
conferanza, poi quietamente tutti sa ns 
andarono. 

SocisU Ftìilaiia dei Vateratti o Redasl 
m a r p i o n e riceTn1»i -— Il aig. cav. 

grot. FJZZIO direttore ganeiaia dallo Suuald 
bmunali ha trasmesso a questa SocietA 

l'importo di L, ,34,00 raccolta tra la di­
rezione ed alcuni insegnanti di dette 
Scuole per onorare la memoria del com­
pianta oar. prof. Silvio Mazzi morto poohì 
giorni fa a Montopuloiano, 

La Presidenza esprime pubblica ringra­
ziamento per la elargizione l'isevuta. 

n e a ) e n « e n z » 
L'Uniono Veldcipcdlstioa Udinese nel­

l'Assemblea tenuta il giorno 37 eorr. ha 
deliberato di elargire alla SocielA Prolet-
ttice dell'Infanzia L. 100. 

Per i! gentile pensiero, per la generosa 
oblazione a nomo dell'intéro Comitato ri-
ccnoscentìssimo, la Presidenza ringrazia. 

Ij'«soilo d i a n « o l i e r a 
li simpatico collega od amico Giovanni 

Stolz, redattore della Patria del intuii ab­
bandona il giornalismo por ontraro nimle 
impiegato (oradiamo contabile) alla locale 
Cassa di ItìspaEmiò. 

Al cortese ed ottimo giovane facciamo 
gli auguri più sinceri di un brillanto av­
venire. 

Nuovo negozio d'orofioorìa 
Il negozio del defunta Luigi Orossl, 

orologiaio in Mercatovecahio, venne AÌ 
eunto dal ben noto sig. Qointiuo Conti 
proprietario del riochisaimo negozio di 
dreficarla ed orolugieria in piazza San 
Giacomo. 

Il Conti ha trasformato assai bene 
il nuovo ambiente a nella vetrina fan 
bella mostra di sa orologi d'ogni qua­
lità a pi'eao e tanti altri aggatti d'oro 
e d'argento davanti al quali si i^sta 
ammirati. 

ÀI simpatico ed iàtraprandenta aig. 
Conti, angari di sempr» maggior lavoro 
e fortuna.' ' 

"Bai" M i l a n o " 
Abbiamo parlato altre volte del Bar 

Popolare che il Big. Angelo Liatti ha 
aperto masi or sono in Via Palladio, 
e che ottanne il masaimo esito da parta 
dal pubblica par 1 miti prezzi ai quali 
si vendono le bibite, eceallenti tutta. 
' Lo stesso sig. Lietti apri un seoondò 
Bar in Via Cavour o. Z nei locali già 
oooupati dai negoziante Giulio FabrlB. 

Il Bar, sempre di carattere popolare, 
è messo oon buon gusto, fornito di vini 
d'ogni qualitii sceltissimi e ancho di 
modesto prezzo. 

Ieri sera venne aperto al pubblico a 
il legale tu aCFollatissimo. 

La birra, don un apparecchio speciale 
d'ultittJa'oroaziona, esce dalla spina di 
lina freschezza straordinaria, anche le 
altre bibite sono conservate in appositi 
apparecchi al ghiaccia. 

Il servizio è pulitissimo, e la crlstal-
iariò, chicohara eco.... sono di tutto 
luaao. 

£' un ambiente simpatico e per la 
mitezza dei prezzi ai quali si vendono 
le bibete ad i visi, non pnònon ottenere 
il favore del pubblico. 

Manraloglo 
VUloria d'Aste moriva ieri appena 

diciassettenne, rapita all'afietto dei suol 
cari quando, licenziata con lode dal 
Liceo, .vedeva aprirsele innanzi il piti 
ridente .avvenire. Così il trista annun­
cio, in cui ai la^ge lo schianto deso­
lato di tra anime trascinata dal fato 
nel vuoto ' di un sommo dolora. 

Vittori» d'Asta ohe, fortiss ma d'in 
gegno, di studio, di bontii, raccoglieva 
ia sa. In un'onda indaflnibile di dolcez­
za, l'amore e le sparanze dei suoi, ora 
di sé non lascia che una bella, e per­
ciò piìt dolorosa memoria 

Cercando di comprendere queir im­
mane Crollo d'aSetti, mandiamo al pa­
dre, Ippolito Tito, (Illa madre, alla so­
rella lo noatro piU VÌVQ e sincere con­
doglianza. 

Asssciazimis ba gl'ispiiigati otnnitiiaiì 
L'assemblila di 'ai;! -

L'annnnoiata assemblèa degli Impia­
gati comanaii ebbe luogo ieri alle ore 
15 nella sala dell'Istituto Tecnico. 

Qli intervenuti furono numerosissimi. 
Presiedeva il rag. prof. Brcole Garletti, 
il quale dopo rivolto un ringrazia­
mento ai presenti apre la discussione 
suilo Statuto. 

All'articolo primo, il giardiniare Do­
menico Paolini fa ia proposta ohe l'Aa-
soaiazione adèriaea alla Camera dei La­
voro e ohe ciò yenga' aggiunto allo 
Statato. • ' 

Il rag. Garletti, persoaalmante, di­
chiara di easere favorevola a tale pro-

' posta ma fion ritiene nabassaria una 
spaolale adesione perchè nello statuto 
è moralmente compresa. 

I Umberto Cappellazzl fa nn vibrato 
! attacca alle Camera dfl.iLavoro.ldap-
I dolo la causa della morte della sezione 
I dei maestri. 

Raimondo Tonello si dichiara pure 
favorevole alle Camera di Lavoro ma 

' critica vivamente quella della nostra 
citth, affermando ohe la sua opera fi­
nora, ai riduce a nulla. Perciò è oou-

' trarlo alla proposta Paolini, 

Naturalmente il Paolini difende la 
Camera ed u lui si unisce il rag. Tarn ; 
entrambi d.nostrano con oalora cha se 
la Seziona dei maestri è caduta, la 
causa deve attribuirsi ai maestri stessi. 

Il dott. Gardi giustamente osserva 
che l'assemblea non è chiamata a fare 
lo critiche alla Camera del Lavoro ma 
a discntere lo Statuto, 

Perciò dopo messa a| .vî ti la propo- ; 
sta Paolini .ch> viene resiiititil 'ii- mag'-
Kioranza, ti discntono gii articoli dello 
Statuto atesao che risalta approvato con 
leggere modificatioai. 

Dopo di ciò la seduta è tolta. 

STATO OlVIIiiS 
Boll. aett. dal 83 al 39 higlio 

Nascile 
Nati vivi maschi 16 femmine 0 

> morti » — > 
Espoati > — » 1 

Totale N. 25 
FaibiiMìiimi di irìalrimoliio 

Luigi Bertossi fiioohino con Elisabetta 
Forgiarlni tessitrice. 

Morti 
Alma Boldcin fu Vittorio — Eleaa Ha-

dina di Pietro — Umberto Adami di Gio­
vanni — Bosa Colussl Ugolini — G-B. 
Plaino fu Pietro — Mario Cinghia di Pitro 
— Olga Trangonl di Pasquale — Luigi 
Boatìanntti fu Angelo •— Delana Bron-
dani di Luigi — Lucia Degan» —.Erne­
sto. Lupieri fn Osualdo — Amelia Cô oi 
di Gaetano — Giovanni [Pianta di Gin-
seppe — M'ai:io Stringar] ili l'rancesco — 
Hariohatta Manzotti fu Agostino — Oio-
vanai Grillo fu Q-B. — Antonio Bienni •— 
Maddalena Mobutti — Caterina Dose Et-
macora di Antonio — Amalia Periz Giusto 
di Bartolomeo — Margherita Voraga di 
Luigi — Luigi Virginio fu G-B. -^ Liioio 
Zanninolto fu Antonio — Ifacio Manari di 
Andrea — Caterina fjohimia d'Audulfu 
Giov. — Teresa Uanzocco. Marcuzi.! di 
Psotto —- Dèlia Fagiani di Tito.' 

Totale N. 37. 
, _ _ m» t 1^ • 

Galaldosoopto 
I j 'anamaat ioa . — Oggi 31 luglio, 

.S. Ignazio, da Lòyola. Fattosi militare, si 
distinse per valore nella difesa della cttiit 
di Pamplona oiata d'assedio. Perduta una 
'gamba nel oombattimento, ai ritirò in un 
chiostro, ove, meditando la vita di Gesil, 
gli vehne pensiero d'istituire una sooietit 
speciale per la pratica perfètta degli ìu-
aegnamenti di lui e la propagazione del 
di lui culto, il ohe esegui fondando la cam­
pagna di Gesù, ossia i gesuiti. IHorl a ses-
santaoinque anni, l'a. 165G. ; 

Ktteniér lde etoir'Ba^-
La regina di Napoli a Pordenone 

31 luglio 1738. Oinnse in questo giorno. 
La republjlioa di Venezia mandò a Por­
denone le sue iniliisie por servizio d'onore, 
una dama veneta ed altri personaggi. 

Furono ad ossequiare la regina per in-
oarico del Governo, l'ambasciatore veneto 
e il Luogotenente di Udine {Candiani, 
Cronistoria di Pordenone p. 331). 

PGn viiiiiEeei.&'Tva/ii 
Al Negozio Quintino Leonoini in Morca-

tovecchio trovasi un ricchissimo usorti-
meuto di appetitosa apecialità. alimenta­
ri oonaeivat* in soatala, fl»aons, eoo. 
di grande comoditii e vantaggio por i si­
gnori villeggianti. 

GOZZO 
Fisoiìato liqnon aatìstniiaiisa Strali 
Kimedio pronto e sicuro contro 

' il eozxa ' 
Si rende unicamente pressa il 

j preparatore G. B. Serafini — 
i Tareente (Udine). 

Il, 1.50 il 11. in tutte lo iarmaole. 
— Un U. franco nel Begno verso ri-

, di L. 1.70 ; 6 fl. (cura oom-

Anno XIX Anno XIX 

C A S T E L F R A N C O V E N E T O 
I Scuola Tecnica Regia, — Studi ginna­

siali — Scuola elementari — Aporto anche 
1 dui'anltì le vacanze. 
I Rat tM L. 3 8 0 . 
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IL FBIUU 

Cronaca giudlxiar ia 
Corls d'Assisa 

Il delitio di Qhiapisaooo 
ITfielda In ntoglis a ooIteUnts 

DooioDi inoominoiB allo nastra Assi­
se 11 dibattitnonto a carico di Antonio 
P»»on d'anni 32 di Cijiarlsaooo il qua­
le uccise barbaramente la moglie saa 
l'aìunni l'auluisi, con ben tredici col-
fellate 

I lettori ricordano certameate come 
avvenne l'clferato delitto ohe deslA, 
ànoìie pei CÌDISIUO dell'assassino, la pìii 
profonda impressione la tutto li FriaJi. 

L'Antonio Pavon troTarasi nello 
scorso anno all' Asterò per IsToro, 

r̂ ilAaS<iÓ. gli gittnsi) una lettera del pa­
dre ohe lo informara del oontegno 
pooo corretta della moglie sua. 

Anche da altre persone gli venne 
riferito ohe la moglie io tradiva, anzi 
gli .si diceva che trovavasi incinta. 

II Pavon g'utò di vendicarsi ed in­
latti ritornato a casa, condusse con 
un pretesta la moglie in un bosco e 
dopo d'averne goduto i favori (a che 
punto può giungere li cinismo I) la 
inferse tanti colpi Snchà fu certo di 
averla uccisa. 

Poi si costituiva tranquillamente ai 
Carabinieri. 

Fu anche al Manicomi» per la pe­
rizia pschiatrlca, la quale concluse ohe 
il Pavon non 6 un delinquente nato, 
pur prassotando qaaiobe carattere de­
generativo. 

« 
* • 

Al processo verranno uditi oltre 60 
testimoni, l'accusato è difeso dagli av­
vocati Qino di Caporiaooo ed Emilio 
Driussi, P, G. aw. Bertacioli e Rubazzer. 

Ainriso 
Il sottoscritlto si pregia ili/ormare 

il pubblico che ha assunto per proprio 
conto il rinomato Negozio di Orolo-
gierie L u i g i Q p s s s l d i U d l n « i 
situato in via Morcatovecchio. 

Oltre al rloeo e variatiasimo depo­
sito di orologi da tasoa d'oro, argento 
a nichel d'ogni qnalitii, pendole, sveglie 
eoo., a prezzi (Ul non temere alcuna 
ùoneofrgnza, il sottoscriito ha pure 
fornito 11 suddetto negozio di un grande 
aasortimento di oggetti di oreficeria 
e gìojelleria di assoluta novità. 

Assume qualunque riparazione di 
orologi, assicuraudo la più perfetta 
esecuzione dai lavori, 

gUlMTINO CONTI 
Fia%xa S. Giacomo 

' 6 

Via Mireatovecchio siiceassore a L, Grossi 

Note e notizie 
Dalla Capitale 
.i^J^s, Oam.era>. 

fSedula del 30 - - Pres, Marcom) 

Le liquidazioni ferroviarie i 
Il govarno ti salva «olla fuga ; 

Dopo una minaccia di ostruzionismo < 
da parte dell'estrema, dopo molti e 
dotti discorsi quasi tutti contrari al- ', 
l'operato del governo, Fortis «i salvò 
materialmente almeno, fuggendo. 

Non era questione ormai di partiti; 
contro il sistema di procedere del Go-
reroo che s'era incaponito a far radu­
nare, la Camera m v>^ straordinaria, a-
vevBBO parlato uomini d'ogni colore 
politico A qiuesto si tendeva : non pre­
cipitare le cose quando si può ponde­
rare il problema poo del tutto chiaro, 
£1 a questo si & giunti. 

Fortis si à trovata con la meggier-
raoza..,, in parte contraria ed ha do 
vuto virare di bordo.' Qianiurco pre­
sentò un ordine del giorno che fu vo­
tato io due parti : la prima confor­
mando flduola nel Ministero, la seconda ! 
riariando. a aovembrn le liquidazioni I 
contestate, 1 

La Hducia venne approvata cqn voti 
261 contro U S ; il rinvio, a grandic-
sima maggioranza. L'estrema sinistra e 
Sonnino non votarono la fiducia. 

Cosi son fluite queste manovro estive 
parlamentari; ed ebbero una fine im­
posta dalla logica dei fatti, non avendo 
volutoli doverno ascoltare la logica 
delle parole. 

. [E, 11.governo poaterialmppte si ò jal-
, vato ; ma moralmente ? 

Un incidento tia Alpini italiani e anstriaci? 
La Neue Freie Presse di Vienna ha 

da lansbraok, 2^,. che sui monti del 
confine, e precisamente sulla cosi detta 
« Punta delie tre lingue » presio il 
passo dello Stelvio, 1 saldati alpini au­
striaci e i soldati alpini jtaijaqi s'iocos-
trijirono! durante le eaarcltazioot alpine, 

Gli italiani avrebbero gridato ; < ab­
basso l'Austria ! » 

Solo all'iatervento degli nfUciali ai 
dovrebbe se si pota evitare un conflitto. 

L E E L E Z I O M I 0 1 I E R I 

In generale continuano le vittorie 
dei preti, 

A Venezia trionfò la lista clericale 
eon Csrrutti alla tosta! 

GOMIMEMORAZIONI Di UMBERTO 
In quasi tutte le città l'anniversario 

del triste regicidio di Monza fu com­
memorato. Il re si recò a Roma. 

La Presidenza della Camera portò 
una corona al Pantheon. 

Le bombe servono a qualcosa 
In ocoasioiio delio scampato roconte pe­

ricolo, il sultano concesso la libertik a tut­
ti i detenuti aventi scontati due terzi del­
la pena' D che li sconteranno entro nn 
anno. 

ECHI RUSSI 
«Alle apnti, faiàtelliI„ 
Si ila da Odessa ohe qui<i rivoluzionari 

lanciarono al popolo im manifeste cosi 
concepito : 

«L'ora della rivolta generalo si avvi­
cina. La sola salvezsa della Bussia è nella 
rivoluzione. Il fremito rivoluzionario in­
vade ormai anello lo truppe. Occorre pre­
pararsi con lo armi alla mano. 

Alle armi, fratelli ! Por vincere o morirei 
Evviva la rivoluzione I > 

Nel campo russo in Manoiurìa 
feBBsitt* aondixianl sanitarie 

deli* esercito 

Il corrjspondaote della «Novoje Wre-
m!a> da Ciiarson telegrafa : 

< Parte dell'esercito giapponese si è 
concentrata verso l'estremo est allo 
scopo evidente di operare nella dire-
izioae di ICirin e Inguta. 

Le forti pioggie e il caldo eccessivo 
influiscono sfavorevolmente sulla stato 
sanitario dell'esercito russo, nel quale 
le malattie gastriche e il tifo sono in 
recrudencenza, 

Numerosi riservisti si lagnano ohe le 
famiglia rimasto In Russia non rice­
vono aoflcarsi. 

L'esercito si interessa vivamente de­
gli avvenimenti interni della Kussia. 

Le comunicazioni telegrafiche oou 
l'isola dj Sskalioe e Nioolaieff soao ta­
gliate. 

Piccoli distaccamenti giapponesi par­
tirono pei diotoroì di NicolaieCf e la 
Baia di Kastri ». 

Le citazioni a (flery dal Vali 
L'avv del Vaticano, comm. Patriarca 

ha conferito col Papa, circa in nota 
questione delle oitazloni notificate al 
cardinale Mery del Val. 

Si ritiene essere opinione del Papa 
di emistera aaahg ianaasi ai iribBaali 
qualora le ragioni fossero dalla parte 
lini Vaticino; in caso contrario rinun-
cierebbe ai lasciti testimoniali impugnati. 

Procurare H H n u a v a a m l a o al 
proprio giornale, sia cortese cura e 
desiderata soddisfaziono por ciascun a 
miao del F l i iu l l . 

E. MisRCATALi, diretioro proprititario 
QiavjkNsi; OUVA» ger, rei^nsakila 

DìeMapaxiane 
Il sottoscritto Del Ouerzo Oiusepps 

di Golngna ' dichiara a rilascia la pre­
sento al signor Canciani Massimiliano 
pura di Calo^aa con oai fa ampia ri­
trattazione di tutto le ingiurie rivol­
tegli la sera- del 17 corrente, e tiene 
il predetto sig. Ganclani una persona 
degna di stima e rispetto tanto nella 
sua veste privata come in quella di 
assessore del Comune di Felotto Um­
berto. 

Bel Querso Giuseppe 

QOmUIIICATfl 
Kiograzio vivamente il sig. UtilioFe-

Diil del'pronto intervento con la sua 
pompa per io apegaimeoto dall' fnceodiu 
svlluppatosi'sabato scorso nella mia Fab­
brica Parehetti in Basaldella del Go-
mor, uonohè la generosa popolazione 
del paese. 

Un ringraslamento speciale, devo al­
l'egregio si^, prof, Antonini, direttore 
del Manicomio provinciale che sponta­
neamente mise a mia disposizione la 
pompa d'incendio col relativo perso­
nale, Impedendo che andasse distrutto 
tutto lo Stabilimento stante la grande 
quantità di legname ivi esistente. 

Giulio ifaab. 

RingpaziamAnti 
La famiglia del compianto Giovanni 

Ofillo. ringrazia vivAmsats tutti quei 
pietosi che in qualsiasi guisa si pre­
starono nella luttuosa clrcostaoza, assi­
curando per tutti eterna riconoscenza. 

Le famiglia- Plos e Sporeni profon­
damente commosse per le tante atte 
stazioni d' blTetto avute in occasione 
della morte della loro amatissima 

Polina Volpini T8da?a Flos 
si sentono in dovere di esternare la 
loro riconoscenza a tutti quei pietosi 
che si prestarono in qualsiasi guisa nella 
luttuosa oircostanza. 

Speciale ringraziamento rivolgono poi 
agli egregi medici dell'Ospitale Civile 
e alle suore per la cura ed asslstensia 
prodigata alla cara estinta, assicurando 
per tutti eterna riconoscenza. 

Le famiglio Nidi, Polese, Lecchi, 
TcDCari, riconoscenti per la dimostra­
zione cosi affettuosa ricevuta nella lut- I 
tnosa circostanza della perdita dell'a 
mati«slmo 

Nidi Nicolò fìi Pietro 
sendfamente ringraziano tutte le per­
sone che presero parte ai funerali od 
in altro modo mauifestarono le con­
doglianze. 

Gemella, 23 iugiio 1005. 

PICCOIiA POSTA 
Tita C. Toluiozzo, Sari! fatto^ grazie 

della memoria e ricordati piil spessa degli 
amici vecchi ed aifezioiiali, 

III FOBXIHO. 

MEMENTO 
Ricordiamo agli amici abbonati ai 

quali ora ò scaduto l'abbonamento, che 
è l o c o « t*>«Ha d o w e r t t di pron­
tamente versare all'Amministrazione 
l'importo dell'abbonamento. 

Un giornale Indipendente come il 
nostro, che non vive se non dalla 
proprie risorse, deve uecessariamente 
far caictolo sai puntuale incasso dei 
propri crediti. 

E' duopo ohe gli amici DOD intral­
cino i calcoli dell'Amministrazione ri­
tardando l'invio dell'abbonamento, e 
che si ricordino come non basti l'aiuto 
morale par sostenere una causa. 

Il giornale come qualunque azienda 
ha dello esigenze alle quali deve far 
fronte con 1 redditi che gli sono dovuti. 

LibpoUi di paga 
p e r o p e r a i 

Vendesi presso la 

mu myMà 
Capitale L. 80,000,000 -versato interamente - Fondo di riserva ordinario L. 16,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 879,034,89 
Sede Centrale: NIILANO 

Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologaa;, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 
SITUAZIONE DEI CONTI AL 30 GIUGNO 1905 

A T T I V O • P A S S I V O 
Numerario in Cassa L. ÌÌ9,342,9GB.38 
Fondi presso gli Istituti d'Emissione . » 107,062,71 
Cassa Cedole o Valute > - l,6S0,ó22.fi8 
Portafoglio Italia . . . . . . . • . ! > aO,8uO,ól2.7B 
Portafoglio Estero » 17,550,863.02 
Effetti all'incasso ' »• 2,058,603,73 
Kipotti •..'- * ,'113,427,878.75 
Effetti pubblici di Propì-ieti , . . ' . » ' 31,883,305.65 
Azioni Banca Subalpina ia Liquidaaioap^ » 1,714.1)9 
Anticipazioni sopra Effetti pubblici . . » 1,289,844.86 
Corrispondenti (Saldi d e b i t o r i ) . . . . » 183,916,657.85 
PartacilMizioni » 8,410,885.28 
Boni stabili » 8,539,349.38 
Mobilio ed impianti diversi » ' r)58,278;67 
Debitori diversi. » -1,34-4,645,00 
Debi'jjri por Avalli . . . » 03,073,830,11 

( a garanzia ojw^zionì > . 11,302,435.— 
Titoli in deposito ! a cauzione servizio ' » 2,259,800,— 

V libero a oustoaia ,. » 301,258,006.--
Speso d'Amministrazione e Tasse 'dell'È-

aoroizìo corrente » 3,401,749,78 

Capitalo Booiale (N. 120,000 Azioni da 
L. 500 onduuiiiioN. 8,000 da L. 2,500) » 80,000,000,— 

l'ondo di riserra »fdina;-io . . , . , » 16,000,000,— 
Fondo di riserva straoi-dinario . . . . » 879,034.89 
Fondo di Tcevideaza pel Personale . . » 1,895,4.09.91 
Dividendi in corso od a r r e t r a t i . . . . » 27,080.— 
Depositi in Conto Corrente » 115,561,278.10 
Buoni fruttiferi a cadenza fissa . . . » 10,969,363.34 
Acccttazioni commerciali ;-. » ,10,506,408.27 
Assegni in oivcolaziono » 10,393,200.66 
Cedenti di clTetti per l'incasso . . . . - > ' 7,496,484.77 
Corrispondenti (Saldi creditori) » 227,208,708.83 

-Creditori diversi » 13,540,724.23 
Creditori por Avalli , • : '. .' . ' , . » 63,073,830,11 

Ì
a gai'iinzia opéraiiioni » 11,302,425.— 

a,cttU'.iione servizio » 2,259,800 
a lite-a óustoiia , » 301,258,006.— 

Avanzo utili esercizio 1004 » 247,058.36 
Utili lordi dell'Esercizio corrente . ,- . » . 5,503,003.55 

La 
JOEL -

Dirciione 
G. SAHADUM 

• L. 944;338,031.08 

/ Smdaoi 
A. BESOZZI - Rag, G-. SACCHI Dott. 0 , SISRINA 

L, 044,338,631,08 

U Capo conlabile 

A. COiaELLI. 

AVETE LE MANI m n ? 
Da qualche tempo siete seaipre iu 

col era, e la vostra irritazione e assai 
legittima. Idee, progetti d'affari Inora 
tivi germiuauo nel vostro corvello' 
Forse avete i capitali naoessari per 

osecuzione-mettere questi progetti ari 
Disgra^amente afete k a m Z Z 
siete sofferante e aoa desidera « C ' 
ventnrarvl in imprese che dorfest. ah' 
bandonar presto per manoaaM di forze 
fisiche. Aveste l'idea, aJtri L tl»l^ 
profitto La vostra salute non*é abb.^ 
stanza buona, non potete lBtraprenda?e 
nulla, non potete migUorfte *la posT-
zione vostra. Non siete io realti gli 
vemetite malato, ma soffrite ogni «iorno 
di malesseri depr menti oh» .« ì S'OTBO 
dano nelle vostre, ocol a t j ' J T T o l ' 
gono le forze, necessarie per oondurra 
a buoB porto le vostre impresa N^n 
disperate. Altri oome voi f™. 
spedati vedendosi i^'Z^l c^ttìv"" Z i 
di salute. Presero le Pillai, n - , . 
P,llole Piak ridiedero io?! F'tuV" 
lo forze che non avevauo o l f "*"' 
benessimo. non hanno"?S% ^^, ^ ^ l 

Diamo qualahe m m m 

idi. Soffriva da luneo t„ " , ,' " ' 

Ul» o:^i .*;."""««. La cura 

Il Signor Zoi/io Leoni usoian. Ai -
oiliazione Soligoauo (Par™^ •' ""•" 

«Le Pillole Ph^kelTh'^'"^' 
erano per un mio a^icS « J ? '•'"'*"' 
Grazie alle RJJoJe S /.«""t'»'*"''-
risultati Inutilmente chf«stfL°"i?"^ -' 
medi. Soffri.» A. i!.*!!'"'?" «* «"fi ri­
mali 
muco 
delle Pillole.Piolr i>ho „>;' ~" "*"••* 
ogni malessere;'" • ' * • ^Nawato di 

«r^r^;^^,:':ij;;:" Minori 
u n : ' n : , v r i t ' ; i t a ^ t a n 1 i ' - - ' ' < > « ' « 
vivevo una v a p i ù % y « «»?'<""« 
morte a causa di es rem» ^t'I'"*'« ' « 
sistema nervoso Non oot».''*'"''^'' '*'" 
al più Pibcolo lavoro men?^/"""""*' 
provare t^^le.u^tJmmedZf^'^l '*»^'' 
nevralgie. vertiolnT S. " .«"'"raBio, 
P/llole Pafc ^ '8L'"-„„^^" debole, ù 

forze ed hanno d t X l i t M f '"-"*' '» 
stema n e r v o s o » , ' * " «"'" "-

,11 Signor Cioóhitti Oilbai.t„'™ .-
oinquenns. SottmlL^' ,T U " 
Piazza Brembana Berót™?' ,̂ """>=«. 
cosi : J^srgamo, si esprimo 

feb\?."tXn'rrdi^i/.f^r''' 
rimasi p r o I a W , l - , « « d o 
una debolezza estrema, avevr. ,.„ L 
Simo stomaco o diger?;» C , ^ „ r i P » ^ : 
gnl g'orno ero vieppiù malato »' tiì 
segno che P^ccchi Z e i " o ™ ; '^ 
credevano affetto da tisi. v T m Z 
venne l'idea di provare le ftuólé Pmk 

mlio <ZZr "^"'"egiZ «ambia 
mento, Cqptinuai ancora per qualche 
tempo e guari perfettamente, P o s s o T 
ohiararp, m coscienza che le 
Pink m. hanno 
di una volta », 

Le Pillole Pink sono sovrane contro 
l anemia, clorosi, nevrastenia, debolezza 
generale, mali di stomaco, reumatismi, 

h ! I T . T ' . 1 f ' « ' " • «*"«""»• Sono buone per tutti, «omini donne, fanciulli, 

depos to A. iUereada, Via S. Girolamo 
o, ittilanp, L. 3,50 In 8,catala. L. 18 le 
tlecatole, franoo;'OD medico addetto 
alla casa risponde gratis a tutte le do­
mande di consulto. 

Pillola 
la buona saluta 

La Banca lioeve voraamenti in : 
Conto Corrente a libretto 

all'interesse del 2 3i4 0[o con fai>oUl al 
Correntista di disporre Bens' aviriso siuo 
a ]&. 30,000 a Tiata, con un preav­
viso di un giorno sino a Xi. 60,000 e 
eoa preavvieo di 3 ^riomi gualnnqna 
somma ir.aggiore. 

libretto di risparmio 
all' interesse del 3 li4 Oto con preleva­
mento ^\JC: SpOO a Vista, L. 15000 
con un giorno ' di preavviso, somme 
maggiori con 3 giorni. 

Libretto di f iosolo Risparmio 
all' interesso del 3 1|2 0\Q con preleva 
menti dì I^ ÌOOO al giorno, «saune 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da con­
venirsi. 

ed emette : Buoni Fruttiferi 
all'interesse del 31|2 Ujo da 3 a 9 mesi 
— del 3 3i40[o oltro i B mesi, Oli in­
teressi di tutte le categorie dei depo­
siti sono netti di ritenuta. 

OpexaalorLl e ' s e r v i z i dLl-versi 
Iticeve come versamento in Conto Cor­

rente Taglia Cambiari, Fede di Credito 
di Istituti d'-J!ÌmÌ39ione e Ceiigle scadute 
pagabili a Udine e presso le .-litro Sodi 
della Banca Commerciale Italiana. 

Fa sarvisio pagamento imposte ni Cnr-
rentìsti. 

Sconta effetti sull'Italia e suU'Bstero, 
Buoni del Xesoro Italiani ed Esteri, 
Note di pegno CWarrants) od Ordini 
di derrate. 

F a sovvenzioni su Bforoi. 
Incassa per conto terzi Cajubiali e Con-

pous pagabili tanto in Italia che al­
l'Estero, 

Fa antioipaisicmì sopra Sitali emessi o 
garantiti dallo Stato e sopra altri Va­
lori, 

Fa riporti di t i to l i quotati alle Borse 
italiane, 

S'incarica doll'accLuiato e della vendita 
di XitoU ìu tutte le borse d'ItaUa e 
del- l'Estero alle migliori condizioni. 

Bilasoia lettere di oradito sull'Italia e 
sull'Estero. 

Orario di cassa: dalle 9 aile 

Compra e venda divise estere, emette 
chèques ed eseguisce versamenti te-
legradoì sulle principali piazzo italiane, 
europee ed Oltre mare. 

Aoiiuista e vende Biglietti di Banca 
Esteri e Monete d'oro o d'argento. 

Apre erediti in Cento Corrente liberi, 
contro garonsie reali e fideiussione di 
terzi. 

idem'., in Italia od all'Estero contro do-
oùiiiénti d'imbarco. 

Eseguisco per conto tor;si Depositi Cau-
aiou^i. 

Assume il servizio di Cassa por conio 
ed a rischio di terzi. 

Siceve valori in custodia contro la prov­
vigione annua de! 1[2 0[QQ sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 

• 1.0 Gennaio e l.o' Luglio, curando por 
i valori allldatile l'incasso delle cedole 
ed il rimborso dei titoli estratti : 
gratuitamente, se pagabili a Udine o 
presso cLualun^na delle sue Sedi, contro 
rimborso dello speae, se l'incasso od il 
rimborso bu luogo in altro condizioni. 

16. 

«3<-i:S(-......«a( 

1 Pf o£ I t o CMaPDttiai i 
per le MALATTIE INTERNE 

e NERVOSE. 
I 
I n n t n v u s b . il! 

1 Tmtadallii3aUil4-MucatomoTO,M.4 I 
:i—., r ili XÉ 3( " '•*^ears(•«•«-)e:; -HKÊ  '--^fasi—^jt« 

rimedio radicnlo, di osiono ()rQn(B''a(ì'lno 
nocua contro Jg blonarrofiia ttift Ai uewM» 
cho di rocenla delo, 

Llnccùtla 1^ 2.7S,. 

CARL°ERBA 



I L F J B I U E I 

h inserzioM si rieQVpOvlssMw&te p? ii '̂l^iQi,rP8ssé llffiilimM»d8l Gime^iiMne, Via MattnpaJ. §. 
!••• •!• " . I !gB!i!Ma«Baiaj!M!!!̂  '.'."gli' i"'JBi-" I • •jmgagBagaiBLiiiJiiij!^ 

OBI B'ATORE-SOVRANO 

V E C e O R ^ S C E t t ' F O R S E 
ECCITA L'APPETITO 

JnaifijenS'iBl'id m mw car/aiMBd, actial 
cioriiiictis, ìWi ilj maialini lnlislinall, m. ecc., 

Il MB. Iti (ilscnrQ dosi necossarlo [1 
«vA-'ì i'f)nit'<ni} la aura rolalIvAiniiitlfi IpBQI i 
. il JJtfCD COSlBlil. I • 

^igmSi^aè 
JV O Q U A 

ÌNIZ 
B T I I C S A IN BIIKVK T E M P O 10 MEN'/.A D^STXJItBI 

Al C A P E L L I BiASiCKi « d « I l a B A R B A 
I * U«^>»i - IL C O L O R E P R I M I T I V O 

S u à prcpftraW Bp^clftlti ìc<1tfl»to p«r rleloniiTo «lift t>arba sd ni cnix)!)! tiinnchl 
«d ladvliolitl. rolcro, (ipltntth e vitalità detlft pniiiA «ritivinr?!» aonxn •ii!i<M'Iii(iro ab 
In hliDcli«rift uè.' U «olle Qufiia imjittrfffRialulo c( iiii>oHizn)no ps'i capolii ntm è un» 

' t lDluri, in» un'Rcciuft Ji ioava i>rnfuimi ulm non macujiia nfl I» tjifttU'Jioria ne (b 
JitlU « Ch« tt «do^erk col!» mi^«»ini& fuctlltA f RpedlierrA' Ra4& nglar-sBtit hUli)07lol 

u&polll 8 dell» li&rbA for;i(^!idoni3 U nutnnmnto nò-
coi^-iftno B 0106 ndijuaado l<)r» il coloro iinmiU/O, 
favoresdoafi Io sviluiipti o rendendoli rleAsibili, mof-
bldi ed fcrrcstBiuiniiofscadmnrliiQUropullSOOIiWìn-
tamanta 1& cotenna o fa «iiartr-j iiv foriera. — una 
sola boUtgKa batta psr eottsegutrne un iffattàtof^ 
preiiitanu 

A . 1 » T . B W r » JW' l l 'O 
Siv*9rt ANOELO MIGOKE & C. < Milana 

FìnaluwatQ ho potuto iroTArti una prnparaiione che mi 
rIdcnaiM al capelli o alU barb.t il colore prltniilro, la fr»» 

I tàten^ e beìlurx (I«11A gioveaXìi leaiA «r«ra 11 mlolna 
ì difturbu nell'appticulnnn. 

Una loUbottisliH tlelti «oitr* Aiit(»nitle mi IwitA od 
ora non ho un (olopelo biaoco. ScDopirramcn.tn ronfiati} cba 
quetta va'itta *poci.ilit& non è una untu'a, niK un'acqua cho 
non maccItU ne la biancheria DB la {>ellei ed agisce auila r.ata 
• mi bulDl dei p«li facendo tcomparire totalmniite ìs pelli­
cole e ilAluraatodo la ratUcl ii>\ capelli, tanta eli» i»% su l a ra 
caaono pli, ntantrs cnnì H parìcolo di diventare calvo. 

» Costa X., « la b>oUI|[lIa,cant,8alap1llMTUap«dli!«B9,ibA»< 
tl(tl« U.a-'ì hoiuilie L. Bl ftcaui* f —^- '' " - ' " ' Al MtM I 

m 
teum^. 

UCIlìIlilCOIIliC 

m rmtUm frttf lutt i I Pr«*ii>>lw), F i i w M l a t i > • r a f k l c r i . 

Dtposlio («aartlt <s 

Rubriétla utile 
pei, lottapi 

Parttnze 
iaUHm 

•10. - 4.20 
8.30 

11>25 
13.15 

. 17.S0 

ao.oe. 

A. 

I 
D . 

ArrlV-
aVinexia 

8.33 
12.07 
14.16 
17.45 
23.35 

. 23.45 

Partenze frriVf' 
iaVwataia aViine 

D. 
C. 
0 . 
D. 
0 . 
M. 

! 7.43 

ao.o7 
115.17 
117.05 
:33.32 
: 3.45 

da Uifine aPonlebba 
0. 0.17 
D. 7.68 
0. 10.86, 

' ]>; iv . i s 
0'., ìftlO 
daUtUàe 
iM. 6-64 
DI: 6:6 
U. 11.16 
H. 16.33 
M.. 31.46 

. 9.10 
9.66 

18.39 ' 
19,13 
2,1.20 

a OiMait 
6.20 
9.32 

11.43 
10.03 
23.12 

4.46 
6.05 

10.45 
14.10 
18.37 
23.07 

daPontébba a\Udine 
0. 4.50 * 7.38 
D. 9,28 !ll.00 
0. 14.39 117.09 
0. IS.'S» B1.25 
D.' 18.22 ;i9.45 

daOimdah a'Pdine 
M. 6.36 i 7 J 0 2 
M. 9.46 ilO.lQ 
M. 12.10 •:i2.37 
M. 17.16 .;17.46 
M. 32.23 :22.50 

daQuafnt aPoriogr, iaPortogr, a0fi>araa 
A. '9.36 10.05 0. 8.22 '•. 9.08' 
0 , 14..TO 16.10 0, 13.10 ' 13.65" 
0,.. 18.87 19.80 0. , 20.16 . i2p.63 
ia'CòAiiina aSpiìimb, daSpiìimb, ( iC^ria 
h. 9^5 
U. 11.36 
L... 13.40 

1 UHM ' 
; H . .7.10 
, U . . 13.66 

M. 17.66 
,K. 19.25 
. Fenexw 

a 

10.03 L. 8.7 f 8.53 
16.37 U. 13.10 Ì14.00 
19.30 L. 17.23 il8.10i 

iS; Oiorgio YmAia 

iq.oo 
1Ì34 
3](.30 
—|.-.-
Udme 

i a36 
3$39 

r 
,^ain,via a Vapore, 

da 8. a C/inno 
Daniele S.T. (S.A. 

6.55 8.10 1 8.33 
11.10 13.36 »-=..— 
13.66 15.10 à5.30 
18.10 10.36 | - . — 

! ! ! a S S - » - - ! è s - -

7.00 
10.26 

18.60 
J. 

L. 8.7 
H. 13.10 
L. 17.23 

Oiorgio 
Di 7.50(') 
M. 13.54 ' 
D. 18.57 • 
'1 20.34, 

8. Qiorgia 
U. 8.10 
U . 9.10 
U , 14.30 
M. 17.00 
M. 30.63 

: da^dine -aS. 
S.A. 8. T. Damele 

8.— 8.20 9.40 
11.20 11-.40 13.00 
14.50 15.16 16.35 
18 . -^ 18.25 19.4.5 

'• S , — f u T*Tla*i M • a i l a a i a . 

Servizio della corriere 
? a r , d iv ida le — Jieoiipitu olì'e Aquila 

N*ràj»i'*iiii Manin.' —• Partenza'alla ore 
j_546.i!0,.ajtrivo da Oividale alle 10 ant. 
T«tt Hinì is"— Recapito idem. — Partenza 

alle 16, arrivo da Niniia alle 9 circa ani. 
. d îOgnf martedì, .^ioy^di e sabato. 

n » >9osiEUciItt, ' M t t r t « s l i u a , Castiona— 
Recapito allo , < Stiùlo al Tuvco > via 
^, Cavallotti — Partenze alle 3.30 ant. e 
alle 16, arrivi da ìtortegUano alle 8,30 

• 9 18.30 circa. ! 
ftk S a c U o l o — .Bccainta. 'a lbergo 

Boma>, via Foscolle e stallo < A l , N a ­
poletano», ponto PosooUe — ArriTO-allo 
i o , :part9n!;a allo 10 . di ogni martedì, 
giovedì e sabato. . , '.,. , i ; , 

Fez ì ìMvìgnwto, FavÌB, FoInuutoTB — 
Recapito < Albergo d'Italia > — Arr;?4 
allo 9.30 partenza alle 15, di ogni gìoràó,' 

Fcs: 7ovql9ttir„ 7 a e ^ 9 , Attàniis — iBe-
. capito € AL Telegrafo », - T Partenza allo 

16 ; arriva alle 9.30. 
Fra CodzoipOi' BadegUauo — Recapito. 

« Albergo d'Italia» — Arrivo sJle 3 , 
partenza aUe. lO.pO di .'ogni ìaai^tédì,( 
gÌQye^ e, sabato. 

Fagilttiuio-trdìae. Partenza da Fagnocco 
• oro 7 '— Ititorno d i Udine ore'9 ed' ar­

rivo a P-ignacco alle 10 ant, —i- Partneza 
da Fagnacco ore 2 -*- Ritorno da Udine 
ore 6;30 pom. 

ACQUA «.CORONA 
Potente risitoratore 

'dei oapolll. o della barba ' 
Qusita nuova pTe'parazions doila pref^iata 

Srofamaria Antonio LoDgaen, noq '««aendonna 
sita solito tintnrà, possTade tutta le Scolti di 

rìdoiiaTe ai capallì ed alla barba il loro tprimì-
tivo a nataralo odore. 

Elsa, è la più rapida tintura progressiva ohe 
. ai aocoata, poiohò «ama maceniare affati» -la 
palle e la bianohoria, in poohJBcimi giorni fo 
qtteAQra.ai c%p9Hì ed alla barba an castagno 
éiKTo perfetti. La pia praforibile alle altre 
•perohè composta di BoiitaQs« vegataiit e paxehò 
la piti aconomiaa non costando aoltanto «ha 

;ir«.flit0 la holtifflia, 
TroraHÌ Tandibìla praiio ruffloio Anpunsi, del 

gìoraal» n Friuli, Udina, Via Prsfettnra H. 6 

Vernice 
istanfanoa 

Senza bisogno di ope­
rai e con tutta faci-
litli si pnA Incidaro il 
proprio mobiglia, 
Vendesi presso l'Animi-
nistraz. del Friuli i 
presso il parruochiere 

"Angelo Oervasutti in 
MeroAtOTSaohio a oent. 
80 la Bottiglia. 

Avvisi 

page a 
prezzi 
miti. 

M e r c a t o d e i va lor i 
,Calmerà di Commerolo di Udine 

Om» medi» M «oIoW jiviMM « dèi emiil 
, del giorno 39 Luglio 1905, 

RBMDITA 6 '/, . . 105 03 
' ••.-••••t'Ii'U. , , ' . 103 'S8 • 

» » • / . . -•. •. :7* - • 

Azioni, 
' B u m d'i'làUlt , , ; 1233. as 
Vtmyfla Meiiilioniill 580 1 — 

» ' >• MetUtarruM , 48» 1 SO 
Sodati) 'V<ntla , , ., UB 50 

. qi)b!igazioni. 
Fenrov,-t)^iie-F(!Stabl» . EOB so 

.", i>,j!.̂  HeridiDsaU', , 
•-'' iJ-i Miidi)irniiee-4 '/, 

'864 7B .", i>,j!.̂  HeridiDsaU', , 
•-'' iJ-i Miidi)irniiee-4 '/, H05 BO 

. , Italisae S % 
Cisd, witt,'e'pniT, 8 '/i 

861, !3 [' . , Italisae S % 
Cisd, witt,'e'pniT, 8 '/i 508 26 ' 

Cartelle. 
Fosdiada Bontà- italii 4 •/, , 609 

<• i , CH)aB,,Uil«t«4*/^ 

,' III. Ita!., K>m«'l>/i 

. 808 TE. 
Bis S5 ' 

<• i , CH)aB,,Uil«t«4*/^ 

,' III. Ita!., K>m«'l>/i 609 50 
, .Jdiua .. 4'/ ,»/ , 538 — 

Cambi (sbequa» - a vista). 
Fnuuia (org) . , , , 
Loncira (iiieiline) , . . , ; , , 
Germania (manai), 
Autna (canna) 

99 98 Fnuuia (org) . , , , 
Loncira (iiieiline) , . . , ; , , 
Germania (manai), 
Autna (canna) 

» 14 
Fnuuia (org) . , , , 
Loncira (iiieiline) , . . , ; , , 
Germania (manai), 
Autna (canna) !» 

104 

81 
61 

fiBtnbaifa ( m b l t ) . . . 
R n u a l i (Iti). : ' . 

,Z64 ee fiBtnbaifa ( m b l t ) . . . 
R n u a l i (Iti). : ' . 93 77 
Nion' Totk (donar!) ' , B 14 
TnolUa (lira tarai») 

' 'i. 
SS 76 

Le più belle a le più artistiohe 
e a r t o l i n e d'ogni genere ~ il più 
riooo ed il più graddo deposito di oleo-' 
graile, acquerelli, \xìit\Aòm,eliogravures 
oso. eco, trovansi pressa le 

- (UDINE J 

Prezzi mo(iicJ 

I.A^ VEfl||-.&^-

ANTIGANIZIB 
-®HA. L0NG.EG:A 

^ Qaosta importanto proparazìons, sansa epsare ana tintura, poiBÌede la facoltfi di ridonare 
mirubilmô te ai oapolli a alla barba il primitivo a naturala oojlóro' MoìadOp ó a s t ' n o 
e ziex<o, bellezza o vitalità come î ei primi anni della giovinezza, Non 'maoahia la pelle, nò 
la bianoheria ; impedinoe la c a d u t a d e ] o a p e l l i , ne (avorisoa lo aviluppo, palieoe il 
«apo dalla-forA)rs, 

U n a s o l a bottliScUa d e l l ' A n t l o a n l z l e I j o n g e s a baita por ottonerò 
l'effetto deaiderato'«.garantito, 

L'Ant loanlsEle X^onBesEil ^ la più rapida delle preparazioni progressivo finora 
aonoseinta; è prefaribile. a tatto le altta j^rdiè. la piì offiea)» «1a pili economioa, 

Chiederà' il oalora fhe fci desidera; bionda, castano e nero. 
SI 'vende prono l'Amminittrâ iono del giornale nìì VrivH •' a lira 3 alla bottiglia di 

grande (ormata s preiao il parraediian A. Gervaantti in MoreatovawJiio. 

^mam!,mmmmi«m«,mmummmn wft . i . . • • . • i . . » . . . . . . , i . i i , i i M . . i , i , i l g i i i i i Ì g S B i • • I M ' I I I I M I M I liiMÌiiSinìiiiiiriiiaBy 

I m i io terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 
Ddi; 

• Ì - ; 
a>i|e 18QS --- Tip. Marco Bgrdaujo 

Esigepe la Hlapca Gallo 
Il SAPONE 'BANFI ALL'AMIDO non è a oonfon-

dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Vano cartolina-voglia di Lire 9 la Ditti. A . I S a n S 

UIIiANO, ipedlstf 1 peni grandi franco In tnita l'ilalia, 

AirUffieio Ànnun-
,zi A^lFmiUUsi vende: 

BIccktllnaalire 
1.50 e 2.80 alla bot­
tiglia.' •"' 
"Acqua d'oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
Acqua Corona 

a lire 2 alla botti­
glia. 

Aeq^a.dLfs^elso-
mis ioal ire 1.50 alla 
bottiglia. 

Acqua Celeste 
Africana.'a lire 4 
alla bottiglia. ,, 

Cerone ameri­
cano a lire' '4 al 
pezzo. 
'l'ord'Cripe- cen­

tesimi 50 al,pacco. 
Anilcanizie A. 

ILonji^e^a à lire 3 
alla bottiglia. 

REGISTRI A PESO 
i! A: 

Legatura solieissiraa in 1̂ 2 fustagno e cuciti con, 
refe -'carta grèyé satinata fincata ad una e due 
colonne e doppia partita . , .J . ' :•' 

cent* 90 fi chilo 
vendibili nelle 

CartoMe E BARDUSCO - Udine 


